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Donne e aborto 
LIVIA TURCO 

I
n qpesh giorni di campagna elettorale ho dialo 
gato con tante donne cosi come stanno laccn 
do migliaia di nostre compagne Uh dialogo 
fitto vero Ho potuto constatare come per tante 

• M B donne troppe è laticoso vivere Ricercano una 
dimensione ed cpenepza di vita motivata da valori signtfi 
calivi I valori che le donne conoscono parlano il linguag 
gio prosaico della vi|a quotidiana il lavoro che manca il 
lavoro faticoso t figli da crescere la loro salute la loro 
educazione ,| | o r o j u n J r o | e persone anziane le scarse 
risorse disponibili rVI'e donne e richiesto ancora troppo di 
rinunciare a se stesse colpisce quanto faticosa sia la vita di 
molte Colpisce la solitudine in cut sono costrette nel gesti 
re responsabilità che sono loro attribuite senza che ad esse 
corrispondano adeguali poteri e risorse Fa parte dell espe 
rrenza di vjla di molte il dramma e lo scacco dell aborto 
Penso che il rispetto della vita debba partirt dal riconosci 
mento e dai rispetto di queste vile individuallssime ed 
Irripetibili di queste biografie Penso che parlare dell abot 
lo per superarlo sia irnpossibilc sul piano dell efficacia e 
riprovevole su quello morale se si prescinde dalle Individua 
Illa e he d i questa esperienza sono interpellale nella loro 
responsabilità dignità e liberta E doloroso dover ancora 
una volta ripartire da qui e contrastare polemiche che dura 
no da janto tempo e che parlano di aborto a prescindere 
dalla sua esperienza reale dall atteggiamento che la socie 
la ha pe,i suoi confronti 

E doloroso dover constatare che si parla di aborto a 
prescindere dalla persona che lo vtve la donrta Lo vive 
Cóme dramma e scacco Lo vive come consapevoleza di un 
Conflitto grande tra se stessa e la potenzialità di vita che 
porla con se Nessuno conosce la densità e I inquietudine 
elica connessa alla /calla dell aborto come colei che lo 
vìve Con pazienza e tenacia seppur con rabbui riprendo 
mo il (ilo del ragionamento ribadendo aspelli e questioni 
evidenti ma che il cosiddetto -Ironie antiabortista* conti 
nua a voler ignorare Non è la legge 194 che porta la 
responsabilità di Un fenomeno antico come la società urna 
na PJgupslq fa legge rende evidente un «xWortiMlwnlo 
che, nascosto nella clandestiiiiià rimosso dalla coscienza 
cflUellh» ricade lufto sulte donne In lerminl di colpa e di 
riWhlo fisico La legge laddove è siala applicala ha com 
pòrtalo la riduzione della clandestinità Non ovunque nel 
Mezzogiorno In particolare è ancora molto esteso coinvol 
gè le ragazze con un andamento crescente Ma e anche 
aiitnenmo il rjcersp alla cpnlracceaonf! (nenip diminuì 
se* quel» ali fntstfuUPnr; volontaria delia gravidanza Cli 
é W f t l ioo ?35pOO « I J982 sono mW> Pigi Ma 
M o n o " gn)vl lnaderhr«n|e da parte del governo e m 
|j»rtIc|ilarejrJ4parts dell» Oc nell applicazione della legge 

I l ^asjteri» 'feojsa alkljicziBiw di coscienza, lo scarso 
sviluppo (fella mriveoaorle attraverso la qualificazione e il 
potenziamento del consultori I informazione e la formazlo 
ne sul temide"» sessualità nelle scuole |a mancala appro 
vaitene della legge «tariffo la violenza sessuale i altacco 
alla riforma sanitaria soprattutto per quanto attiene alla 

idiclna preventiva, li restringimento della solidarietà so 

autocritico al proprio operalo, no» A l e prjliKhe di «re 
venutone tWIWW»o.s»nfM!i«4Mt^J«<i^^ 
ma «nchcqwlle che avrebbero permesjg un soslejho alla 
famiglia rispettosa dei diritti delie singer inàrvidualltà e 
della loro autonomia il lisca le pensioni, gli assegni fami 
Ilari, le risorse per gli Enti locali, il lavoro. 

t
entiamo dunque di dover riprendere un» batta 

alta per, la.pitna applicazione dilla legge 194 
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I iborto.e paté! intervenire In termini respomaMIi e di 
progetto sulla propria corporeità L.tutodtfcrrmwiono e 
CQMapevolezia « I esercizio <km imamtbim fiiie 
s tJ | f i | l i r i | 4 lU possibile solo in unambModi consapno-
Itiza progettuale. U responsabilit* è possipilità e capacità 

capaciti di ssà|,^jr^^untt4ri|t|eHa)|^cuftiral| che la 
coMniono Scel|a per le donn* oggi |fat)cora troppo 

i cp»lrigoBe,»jnuMla,»lle|iiapvair#|»S»SÌ<a.«!»w>'0 Sii 
af tóf t l nippegno soc|a|e4a conoscerai pò«ij<j le donne 
chleflpnp e poter vtvere tonlemporaneairiejite e piena 
ipenie tulle queste dimensioni Que«*> abbiamo detto 

un Impegnativa e autentica strati 
nostra proposta la nostra fatica 
oggi 

«a coi 
ita di i vita Questa è la 

la nostra sfida Non da 

Ami il tuo lavoro? 
Sondaggio Unità-Genesis 
in Emilia-Romagna 

Si lamenta dei soldi 
ma tiene più alla professionalità 
dice di star meglio 
se è occupato nelle piccole aziende 
mentre nel pubblico impiego... 

Livelli di soddnlMiont iteli impiego pubblico 
nelle piccole e nelle grandi imprese 
per quinto riguarda la retribuzione 

SODDISFATTO 0 NON SODDISFATTO £ 

PUBBLICO IMPIEGO PICCOLE IMPRESE GRANDI IMPRESE 

«Così non ce la faccio più» 
•VRBOHX.NA Guadagna pò 
co pochissimo O tiene alla 
professionalità ma il padrone 
non gliela riconosce come 
dovrebbe E iscntto al smda 
caio anche se e convinto di 
non essere abbastanza tutela 
to E comunque le sue enti 
che la sua rabbia le sue 
preoccupazioni sono assolti 
tamentc identiche a quelle del 
collega senza tessera II giova 
ne e più esigerne e disinfor 
mato I anziano e meno enti 
co non si lamenta troppo per 
che aneto quando la su*bu-
sla paga non arriva al milione 
di lire sa che e e di peggio La 
disoccupinone quella vera, 
lui I ha provata tanti anni fa 

Il più soddisfatto perfino 
del «Ilario è il lavoratore del 
la piccola impresa Al centra» 
rio il più insoddisfatto è il di 
pendente pubblico chi inse 
gna chi assiste i malati chi 
compila moduli dietro uno 
sportello non ce la fa p|ù 

In una domanda chi lavora 
e contento? No e non e più 
disposto a dire le cose a mez
za voce ad accontentarsi a 
cercare di capire Soprattutto 
nette scuole e nel servizi sani 
lari Nelle fabbriche la paura 
di nuova crisi nuovi licenzia 
menti frena la rabbia attenua 
anche se di poco il malesse 
re 

Questo in sintesi II risulta 
tp di un sondaggio d opinione 
sulle condizioni di lavora «el 
| industria e nel pubblico im 
piego che *j Unità* Emilia Ro 
magna ha commissionato a 
Cimesis un& società speciali? 
zata In ricerche economiche 

Orario salano ambiente 
professionalità sindacato al 
le domande del questionarlo 
distribuito nelle fabbriche ne 
gli uffici, nel servizi hanno ri 
sposto 685 lavoratori su un to 
tale di 690 000 occupati nei 
due settori interessati Un 
campione assai significativo 
scelto su base regionale 

In Emilia Romagna i dati 
economici volgono quasi 
sempre al belio edilizia e m 
dustna ceramica a parte La 
produzione e salita (del 4 ò% 
dicono le rilevazioni nei primi 

Ma chi lavora è contento? L'Unità 
Emilia Romagna ha commissionato 
un sondaggio di opinione sulle con
dizioni di lavoro a Genesis, una so
cietà specializzata, in ricerche eco 
nomiche 685 i lavoratori dell indù 
stna e del pubblico impiego intervi 
stati sul salario, la professionalità, 

I ambiente, 1 orano, il sindacato E ri
sulta che chi lavora non e contento 11 
salano e basso e la professionalità 
non riconosciuta 11 malessere è ac
centuato nella grande industria e nel 
pubblico impiego, tra insegnanti e in
fermieri L inchiesta vena presentata 
martedì a Bologna 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

tre mesi di quesj anno) il tas 
so di disoccupatone (I & | è 
il più basso a Italia quello di 
occupazione il più aito (basti 
pensare che una donna su4re -•> 
lavora) lì benessere è diffusq, 
f risparmi In Bot Cct fondi è 
azioni sostenuti U verità è 
che nel bilancio di una fami-
glia emiliana entrano più ned 
diti due almeno E allora le 
900 000 di un operato al terzo 
livello delia Weber (gruppo 
Rai) con dieci anni di anziani 
ta st sommano alte 850 000 
della moglie che lavora nella 
fabbrica di calzature Ma 
000 000 at mese restano sem
pre 000 000 lire al mese una 
miseria che nessun record 
della IHal ha mai sanato 

Dunque anche In questa 
Emilia Romagna prosperosa 
il 72 5% dei lavoratori intervi 
siati si dichiara insoddisfatto 
del livello della relnbuzione 
Eppure la maggioranza (il 
5$%) dice di tenere di più alla 
qualità della professione che 
ai soldi aspira ad un attività 
«gratificante» non si dice avi 
da e net lavoro cerea qualcosa 
in più del semplice guadagno 
Ma e comunque il salano il 
cruccio maggiore 

Gli arrabbiati convinti (non 
solo per la retribuzione ma 
anche per la professionalità e 
1 ambiente) sono i lavoratori 
dell età di mezzo, tra i 31 e i 
45 anni L insoddisfazione per 
gli stipendi tocca la vetta nel 
pubblicoimpiego 9insegnan 
ti su 10 sono scontenti e an 
che 9 infermieri su 10 e 9 di 
pendenti locali su 10 

F il malessere cresce col 
crescere delle qualifiche nel 

RAFFAELLA PEZZI 

I industria si passa dal 67% de 
g(.imp^attall§Or*d|tqua, 
dn e dei tecnici Le risposte 

Ciu sorprendenti le riservano 
ivoraton delle, piccole impre 

se sono soddisfatti al 522% 
Mentre il 70 3% dei loro colle 
ghi della grande industrie dice 
di guadagnare poco 

E la professionalità7 La mu 
sica cambia ma di poco 11 
57 7% delle risposte e negati 
vo non siamo soddisfatti del 
I inquadramento Sopra la me 
dia dunque ancor più scon 
tenti sono i lavoraton dell età 
di mezzo le donne (il 59 2%) 
gli operai 01 59 7%) gli inse 
gnann (il 78 7%) i dipendenti 
dette Usi (01 8%) Anche in 
questo caso chi lavora in una 
piccola industria dichiara di 
Slare meglio (il 61 1%) 

Vuol dire allora che salari e 
qualifiche sono più alti nella 
piccola industria7 Niente af 
fatto eccezioni a parte (prò 
duzionì particolarmente spe 
cializzate e di qualità) la me 
dia e sempre più bassa 

Il sondaggio è bene ricor 
darlo non ha indagato sulle 
condizioni materiali di lavoro 
dal punto di vista della quanti 
ta (quanti soldi guadagni 
quante ore lavpn eccetera) 
Piuttosto i ricercatori hanno 
raccolto opinioni e «misura 
to» il grado di soddisfazione 
Ecco allora che pur guada 
gnando in media meno il (a 
voratore della piccola indù 
stria dichiara di stare meglio 

Perche" Perche tutto e rela 
tivo Dal punto di vista con 
tratiuale sono più deboli (e 
iscritto al sindacato solo il 
38 9% contro il 63 5% del tota 

le del campione) e quindi si 
aspettano di meno sanno di 
non avere 4a forzaci chi sta in 
una grande impresa E come 
se -autohducesserd* le loro 
pretese 

EI ambiente di lavoro7 Qui 
•I malessere sfuma II 56% dei 
lavoratori è soddisfatto con 
punte del 6( 7% tra gli anzia 
ni del 62% tra gli impiegati e ì 
quadn Applausi invece per 
I orano il 70% (59 3% nell in 
dustna e naturalmente 82 7% 
nel pubblico impiego) è con 
tento ma e anche interessato 
ad un ultenc re riduzione 

Perche? Per solidarietà con 
chi un lavoro non ha Infatti <> 
44% degli intervistati auspica 
nuove nduz oni d orano per 
che cosi aumenterebbe I oc 
cupazione un altro 25 7% in 
vece per avere più tempo libe 
ro a disposizione un 13 3% 
per entrambi i motivi L ansia 
di tempo libero è più forte nel 
le donne O0%) nei giovani 
(32 4%) la solidarietà negli 
anziani (il 51 3%), negli operai 
(54%) 

Si sta meglio oggi di Ire an 
ni fa? Su dieci Intervistati 5 
rispondono che non ci sono 
differenze due che si slava 
meglio e tre peggio (puerili 
ci sono » sindacalizzati e gli 
anziani che denunciano un 
peggioramento delle loro 
condizioni supenore alla me 
dia 

E veniamo al sindacato Di 
fende bene • hi lavora7 Sul sa 
lano no il 59 3% non si sente 
tutelato La percentuale rag 
giunge il 74 6% nel pubblico 
impiego Gli insegnanti (sem 
pre al 90%) sono i più cntici 
mentre i giovani si dimostrano 

assai disinformati (il 25% n 
sponde non so) oltreché i me 
no iscritti (it 44% non adensce 
ad alcun sindacato) Ma nean 
che sulle qualifiche i lavorato 
n (il 57 8%) si sentono tutelali 
EI accusa at sindacato cresce 
insieme alle qualifiche 
184 3% degli insegnanti il 
67 6% dei quadri il 75% dei 
dipendenti della pubblica am 
ministratone dicono no non 
siamo tutelati 

La situazione si capovolge 
per I orario il sindacato fun 
aorta o comunque la sua ini
ziativa è riconosciuta dal 
49 4% dei lavoraton mterpel 
lati, mentre un buon 17%bori
si pronuncia 

Contranamenle a quel che 
si crede l innovazione tecno 
logica non alimenta più di tan 
to la paura di perdere il posto 
o la professionalità La mag 
gioranza il 61 6% non si sen 
te minacciata non teme Itcen 
ziamenti E il 49 6% (il 36 4% 
pero risponde che non sa) di 
ce addintlura che I innova/io 
ne può migliorare la qualità 
del lavoro Se nel pubblico 
impiego (che ha percentuali 
di ottimismo più alle) le rispo
ste sono abbastanza ovvie 
(ma non si sa quanto giusti ti 
cale) anche nell industria il ti 
more non ha preso piede 

A influenzare il dato è la 
presenza massiccia nel cam 
pione come nell universo im 
prenditorie dell Emilia Ro 
magna delle piccole e medie 
industne che innovano si ma 
con cautela I licenziamenti 
da tecnologia spaventano in 
vece 1 lavoraton della grande 
impresa qui il 45 3% si sente 
minacciato 

Chi lavora e contento7 No 
dunque E il sondaggio 
dell «Unita» in Emilia Roma 
gna indica con nettezza i mo 
tivi (salario e qualifiche) e le 
zone (pubblico impiego e 
grande industria) del malesse 
re Con un ultima sorpresa 
pero Un lavoratore su sei 
aspira a mettersi in proprio 
Volendo proprio azzardare 
una proiezione potremmo d 
re che lungo la via Emilia vivo 
no e lavorano centomila pò 
tenziali imprenditori 

Intervento 

La modernità 
del movimento 

per la democrazia 

ROSARIO VILLARI 

C
ose la democra 
zia7 La risposta 
sembra sempli 
ce democrazia 

immmm significa insie 
me alia liberta di associa 
zione di opinione di paro 
la ecc il diritto di volo 
per tutti in un sis'ema co 
stttuzionale pienamente 
rappresentativo (in cui 
cioè il governo e respon 
sabile di fronte al Parla 
mento eletto da tutti i citta 
diiu) 

Ma le cose non sono co 
si pacifiche II concetto di 
democrazia e apparso di 
fatto cosi ambiguo e inde 
terminato che la letteratura 
politica del secolo scorso 
e del Novecento - a parte i 
numerosi e accaniti awer 
sari ha fatto a gara per 
determinarne contenuti e 
significati aggiungendo di 
volta in avella definizioni e 
aggettivi democrazia poli 
tica democrazia liberale 
democrazia diretta demo 
crazia sociale democrazia 
formale radicale progres 
siva totalitaria economi 
ca egualitaria popolare 
ecc Si anche democrazia 
popolare (che sarebbe al 
Ì incirca come dire demo 
crazia democratica) una 
formula oggi caduta in di 
suso ma per lunghi anni 
dopo la seconda guerra 
mondiale largamente e uf 
ficialmente usata 

Non dico che queste for 
mule non abbiano un sen 
so e che non ci sia una cer 
ta misura di varietà nell e 
spenenza reale (sfortuna 
lamente ancora molto n 
stretta) della democrazia 
nel mondo contempo» 
neo ma esse offrono an 
che il rischio di travisa 
mento del concetto stesso 

La stona dell evoluzione 
del dintto elettorale e cer 
lamente uno degli aspetti 
più complicati e perfino 
oscuri della stona contem 
poranea sapraUuUo p«M~ 
limiti che nei modi più sofi 
slicati si è cercato di im 
porre anche negli Stati pò 
liticamente più progrediti, 
sia alla liberta ed autentici 
ta del voto che ai poteri 
della rappresentanza In 
certi periodi e in certi paesi 
I universalità del suffragio 
seppure sancita dalla Co 
stituzione è stata limitata e 
svuotata o dai meccanismi 
elettorali (di tipo plebisci 
(ano per esempio) o dalla 
limitazione dei poteri par 
lamentar! o dagli ostacoli 
alla liberta di organizzazio 
ne e dt propaganda Anche 
da questo punto di vista 
dunque il panorama e va 
no ma questo fatto non 
riguarda la definizione del 
la democrazia chi si sfor 
zava di limitare e condizio 
nare conosceva bene il va 
lore delta universali! a del 
suffragio 

I
l punto su cui 
volevo nenia 
mare I atlenzio 
ne e un altro 

m^ Nei non molli 
paesi in cui vige 

un regime democratico 
esistono indubbiamente 
diversi sistemi elettorali e 
rappresentativi e differen 
ze di ordinamento sociale 
ma i principi fondamentali 
che reggono i sistemi de 
mocratici quando sono 
veramente tali sono co 

munì e sono quelli che ho 
indicato ali inizio Questa 
condizione le potenzialità 
che essa contiene e il com 
plesso di esperienze da cui 
e nata insieme alla consta 
(azione delle devastanti 
conseguenze della sua 
mancanza in alcuni periodi 
e in diverse parti del mon 
do autorizzano a parlare 
della democrazia (senza 
aggettivi) come valore uni
versale 

Nel corso della sua lun 
ga stona il movimento so 
cialista ha ritenuto e predi 
cato che la democrazia è 
una creazione della DOT1 

ghesia I aspetto politico 
proprio del capitalismo o 
una concessione delle 
classi dominanti alle masse 
lavoratrici per attenuare la 
loro pressione sull assetto 
della società Perciò per 
assumere I idea di demo 
crazia nel progetto sociali 
sta si doveva aggiungere 
qualcosa che potesse dare 
al concetto un significato 
nuovo e diverso in questa 
forma I assimilazione e av 
venuta gradualmente e 
non senza difficolta rifiuti 
e resistenze C e qui pero 
un grande equivoco che 
ha avuto un Influenza ne 
gativa nella storia del mo 
vi mento operaio e che e in 
contraddizione con la Mes 
sa azione che le classi pò 
polari e i loro dirigenti han 
no svolto nel mondo con 
temporaneo 

S
toncamente in 
fatti la demo 
crazia non e 
una creazione o 

^^^m una concessio 
ne delle classi 

dominanti II sistema de 
mocralico inteso come li 
berta organizzazione poi) 
tica e sindacale e diritto di 
volo e di rappresentanza 
per tutti i cittadini è una 
conquista dei lavoratori 
dei ceti medi delie donne 
dalle diverse componenti 
razziali e religiose una 
conquista raggiunta altra 
verso lotte imponenti (an 
che rivoluzioni) ed altra 
verso la costruzione di un 
tessuto politico organizza 
tivo e culturale diffuso nel 
la società. Nel suo insieme 
con la ricchezza e la gran 
diosita delle sue manifesta 
zioni il movimento per la 
democrazia costituisce 
uno dei fattori più dinami 
ci forse il più dinamico 
della stona del mondo 
contemporaneo 

Esso non appartiene ad 
una fase storica del passa 
to sia pure recente ma e 
una realta pienamente at 
luale L innovazione an 
che nel senso della giusti 
zia sociale del ricambio 
delle classi dirigenti dello 
sviluppo economico della 
sicurezza e delta solidane 
ta dei diritti civili della di 
fesa dell ambiente del 
progresso culturale e 
scientifico si colloca den 
Irò questo quadro anche 
se non ne e una conse 
guenza automatica E non 
e superfluo ricordare in 
questo momento che in 
una democrazia e il nume 
ro dei voti con la corri 
spendente composizione 
della rappresentanza par 
lamentare che determina 
le grandi scelte politiche 
da cui I innovazione o la 
conservazione dipendono 
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